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Esce nella coliana Strumenti
bibliografici della terza Uni-
versità di Roma questa rac-
colta di scritti che l'autore
ha dedicato alla memoria di

Jean Gat tégno.  f igura  emi -
nente legata al lo svi luppo
delle biblioteche pubbliche
e. nel periodo più recenle,
all'esperienz a della Biblio-
thèque de France. Giuseppe
Vi t ie l lo ,  responsab i le  de l
programma Libro e arcbiui
del Consiglio d'Europa, è tra
i pochi bibliotecari rtalianí
che scrivono anche su r ivi-
s te  s t ran ie re  ( r i cord iamo i
suoi contributi ad "Alexan-

dria" , la rivista dedicata ai
centri bibliog raf ici nazionali
diretta da Maurice B. Line)
ed informa regolarmente
sull'attività riguardante le bi-
b l i o t e c h e  d e l l a  D i r e z i o n e
generale delle telecomunica-
zioni, industrie delf informa-
zione e innovazione (Dg

xr r r ) .  Mo l t i  de i  cap i to l i  d i
questo libro non costitLlisco-
n o  u n a  n o v i t à  a s s o l u t a ,  i n
quanto  g ià  pubb l ica t i  in
Italia o all'estero, come f in-
troduzione Cbe cos'è la bi-
b lio t e c ono m.i 6. c o mp a. rat a ?,
che abbiamo letto nella Mi-
scel lanea Maltese. Ma, no-
nostante I'origine distinta di
alcuni documenti risulti al-
cune volte evidente, e no-
nostante la presenza di aI-
cuni argomenti part icolari
pur pregevoli  di per sé. co-
me il capitolo sul riconosci-
mento ottico dei caratteri, la
pubblicazione si presenta
come opera uniforme ed al-
meno in parte lo è: le stesse
parti che non costituiscono
novità sono per 1o più riela-
b o r a t e  e  r i p r e s e n t a t e  p e r
l'occasione. Il volume com-
pofia un confronto tra espe-
rienze diverse, tra le quali è
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esclusa dí proposito la cul-
tura anglosassone per il fat-
to, come avverte Vit iel lo
ne l la  p remessa,  d i  essere
ampiamente nota. Ben lon-
tana nelle sue origini, affer-
ma Alberto Petnrcciani nella
presentazion e, daIla nostra
'tradizione cattolica e muni-
cipal ista" nel la quale con-
fluisce "una fofie ftadizione
ideologica di contro a uno
scarso senso della democra-
zia e delf interesse pubbli-
co". Del pari non è Írattata
d i  p ropos i to  I 'esper ienza
de11 'Europa or ien ta le ,  1a
quale oggi peraltro, confer-
ma Vit iel lo, sta subendo
modificazioni profonde. Ep-
pure ai rapporti con l'Euro-
pa orientale sono dedicate
le  pag ine  f ina l i  de l  l ib ro ,
che tratta del programma Ii-
bro e arcbiui del Consiglio
d'Europa, part icolarmente
interessato a favorire finte-
grazione dei paesi del l 'Eu-
ropa orientale, dove I'orga-
nizzazione statale centraliz-
zafa re de difficoltosa l'atti-
vità privata, ad esempio per
la distribuzione alle librerie
dei prodotti editoriali o per
la cooperazione degli editori
privati con le biblioteche.
Assai interessante per il te-
ma trattato con la ben nota
competenza, il libro presen-
ta in qualche punto imme-
diatezza di dati e di siruazio-
ni che r isen{ono del l 'or igine
di qualche pagina più con-
veniente al periodico che al
vo lume.  A l  qua le  po i  è
mancato un controllo finale
anche per uniformare me-
glio il testo e per coffeggere
i non pochi refusi tipograti-
ci. I1 libro è comunque mol-
to informato, grazie alle va-
ste letture non solo in mate-
ria professionale, ma anche
su temi di scienze sociali e
di economia, ed è ben do-
cumeniato sulle pubblicazio-
ní di organizzaziori interna-
zionali e nazionali recenti,
con riferimenti preziosi an-
che a documenti inediti

Di interesse part icolare i l
saggio introduttivo sulla bi-
bliote conom ia comp ar ata,
con un'ampia deviazione sul
comparativismo in linguistica
e in antropologia. che pre-
senta una metodologia più
consolidata dalla quale la bi-
blioteconomia ha molto da
imparure, ad esempio per lo
studio dei casi; Vitiello di-
s t ingue la  b ib l io teconomia
comparata da quella intema-
zionale, che si limita ad ac-
costare situazioni diverse
senza discuteme le differen-
ze. Direi lul tavia che non si
tratta tarito di contrapporre
due "sc ienze" ,  quanto  d i
considerame una la premes-
sa indispensabile dell'altra,
dove i l  passaggio dal la giu-
stapposizione al confronto
critico presenta sfumature
che evidenziano i l  r ischio
deile definizioni nette. Non
è un caso che il libro si con-
cluda con una pafte intitola-
ta Biblioteconomia interna-
zionale, sul Programma Bi-
blioteche della Dg KII, dove
si accentua la "sinergia di
competenze fra pubblico e
privato" (p. 201). Vitiello evr-
denzía infatti l'importanza
del rapporto con il privato,
che "costituisce una straordi-
naria esperienza per le bi-

blioteche coinvolte" (p. 208),
anche se in Europa il merca-
to  è  ancora  mol to  debo le ,
benché f imprenditoria priva-
t a  s i a  p i u  c o s c i e n t e  d i  u n
tempo delf importanza delle
bibi ioteche. Tra l 'al tro in
questo capitolo si valuta as-
sai positivamente la parfeci-
pazione itallana al program-
ma, che a sua volta è inseri-
to nel programrr.ra quadro
per Ia ricerca e lo sviluppo
tecnologico.
L'aspetto linguistico rende a
volte difficile il confronto a
causa della connotazione di
certi termini; in particolare
questo vale per i dati statisti-
ci, ma il problema esiste an-
che nel l 'ambito di una stes-
sa lingua, sia pure in forma
meno drammatíca. Le diffi-
coltà dí confronto tra le sta-
tistiche nazionali e locali
non peÍnette una valutazro-
ne precisa (Vit iel lo cita in
proposito ii primo posto oc-
cupato dall'Italia per le bi-
blioteche scolastiche in due
statistiche quinquennali con-
secutive): pur iuttavia l 'esa-
me siatistico perrnette consi-
derazioni complessive e la-
scia notare tendenze comu-
ni, come la crescita deile bi-
blioteche universitarie e il
declino di quelle scolastlche.

c
c

=
o

2
H

Parigi: posto di lettura conputerizzato alla Bibliothèque de France
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È molto utile 1a traduzione
p^rziale del rapporto di Oli-
v i e r  B a r u c h ,  d e l  1 9 9 3 .  s u i
pror,wedimenti a favore de1
libro nei paesi europei (p.

44-50). È da notare che con-
tro i\ prezzo fisso del libro
giocano sia la corsa a\ ribas-
so nel le bibl ioteche che i
forti sconti praticati da riven-
d i t o r i  e  a n c h e  d a  l i b r a i  e
1'abitudine recente agli scon-
t i  mass icc i  su  pubb l icaz ion i
di largo consumo praticatr
nei grandi magazzini, che si
va  d i f fondendo anche in
Ital.ia. Tra i problemi orga-
nizzativi  del le bibl ioteche
emerge quello sui diritti de-
gli autori e degli editori. ben
lungi dal l 'essere r isolto in
modo uniforme: anche I ' i -
nefficacia del deposito lega-
le "è stata spesso caùsata dal
perseguimento simultaneo di
più obiettivi con una stessa
norma" (p. 84). Interessante
i l  confronto tra i  sistemi in
atto a sostegno dell'editoria,
con intervento pesante deile
biblioteche dove la loro pre-
senza ben evidente nella so-
cietà permette un'ampia rac-
coita di so\I/enzioni in base
ai dir i t t i  sui presti t i  (Gran

Bretagna, Germania, Paesi
Bassi, Svezia, Finlandia) op-
pure dove la modestia del-
l 'area commerciale per ra-
gioni linguistiche è compen-
sata dal l 'acquisto massiccio
deila produzione locale a [a-
vore delle biblioteche (Sve-

zia, Norvegia, Danimarca). Il
conlronio tra soluzioni e si-
tuazioni diverse è conl inuo,
non per fornire un ipotetico
e îrrealizzabile modello rigi-
do comune, ma per desu-
mefe un compofiamento va-
r iab i le  a  seconda de i  cas i ,
chiarendo le necessità e gì i
scopi dei singoli servizi. co-
me princìpi generali sui qua-
li più facilmente è possibile
convenire. Allo stato attuale
"l'unione europea delle bi-
bl ioteche è certamente un
obiettivo possibile, ma non
per  domani "  (p .  66) .  Pur
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nell'impossibilità di presenta-
re un modello comune, tan-
te sono le situazioni concre-
te, è pur sempre auspicabile
una norma quando si am-
mette che questa possa ve-
nire "sottoposta al vincolo
de l le  s i tuaz ion i  concre te" ,
pena "l'appiattimento deiie
singolarità regionali e nazio-
nal i  e 1'assorbimento del le
s i tuaz ion i  anomale  en t ro
un'omogenea e rett i l inea
scala del progresso bibliote-
cario" (p. 33). In questo sen-
so perdono significato 1e po-
iemiche sugli standard, trop-
po sovente legate a quella
cultura cui accenna Petruc-
ciani nella presentazione.
Vitiello rinnova qui il suo in-
teresse per le biblioteche na-
zionali, delle quali evidenzia
I'aumento sia per la tipolo-
gia del materiale descri t to
che per la varietà dei sup-
porl i .  I I  cr i ler io selett ivo de-
gli acquisti anche nelle gran-
di biblioteche trova un corri-
spett ivo nel la tendenza a
non concentrare il deposito
legale in un unico ist i tuto,
almeno limitatamente alla ti-
poiogia dei supporti. La re-
golamentazione sulle pub-
blicazioni elettroniche do-
vrebbe essere suff iciente-
mente ospitale da assorbire
anche l'evoluzione. Se le bi-
blioteche nazrort li devono
fronteggiare l'aumento delle
pubblicazioni, esse tendono
tuttavia a condividere le
informazioni con altri istituti
(basti  pensare al materiale
aud iov is ivo) :  " i l  mode l lo
monocentrico di agenzia bi-
bliografica nazionale non è
più unico, né tanto meno
uníversale' fp. l lJ).  I  servizi
bibl iografici  nazional i  po-
trebbero in futuro allargare il
proprio interesse al testo
delle pubblicazioni, inseren-
do indici, riassunti, parti di
testi, testi interi, spogli. No-
nostante l ' importanza. r ico-
nosc ib i le  anche ne i  nuov i
edif ici  o nel le r istrutfurazio-
ni,  si  r iconosce una r iduzio-

ne di potere del1a biblioteca
nazionale. La sua nascita è
p i u t t o s l o  d o v u t a  a  r a g i o n i
politiche, tanto che pare "1e-

cito porsi una domanda: e
se la bibl iotec^ nazion^Ie
fosse un' invenzione del la
politica e una fantasia della
sc ienza b ib l io tecar ia?"  (p .

68). Significativo ii dibattito
sull'utenza futura della Bi-
bl iothèque Nationale de
France e quindi sulla sua or-
ganizzazione. Vitiello consr-
dera posit ivi  i  r isultat i  dei
rappofii tra le due fiazionali
centrali italiane per il proget-
to  Ed. f f i care ,  r i conoscendo
però f immaturità di una co1-
laborazione permanente: "I

promotori del progetto sono
caduti nelf ingenuità di cre-
dere che l'efficacia del mo-
de1lo gestionale di integra-
zione avrebbe provocato
spontaneamente il processo
di riawicinamento tra le due
b ib l io teche"  (p .  134) .  Che
potrebbe lasciar intravedere
la creazione di un unico ser-
vizro nazionale cenlrale, sia
pure distribuito territorial-

mente con compiti chiara-
mente distinti.
Trascurata di proposito la si-
tuazione inglese, come si è
deno, Vit iel lo considera i  si-
stemi bibl iotecari tedesco,
francese e danese. Egli spie-
ga con Melot che il ritardo
de1le biblioteche pubbliche
francesi rispetto ad altri pae-
si è dovuto al1'esistenza di
mo l t i  fond i  an t ich i ,  che  r i -
salgono al le confische dei
conventi durante la rivolu-
zione, per cui " le bibl iote-
che pubb l iche  f rances i  s i
presenîano con un immagi-
ne esterna d'élite: come luo-
go di lettura, esse si indiriz-
zano ptevalentemente a un
pubblico istruito" (p. 169).
Aggiunge però che Ia situa-
z ione s i  è  mod i f i ca ta  in
molti luoghi e che è in vra
di mutamento dovunque: ìo
stesso si dica per gli acquisti
poco legat i  a l la  domanc la .
per la scarsità dei servizi di
in fo rmaz ione,  per  i l  peso
troppo limitato concesso a1-
le culture non francesi. In
Francia Ia trasformazio-
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ne amministrativa delle bi-
blioteche universitarie ha
dato ottimi esiti pratici (p.
172-173), con una profonda
trasformazione in tutte le bi-
blioteche negli anni recenti.
Lo sforzo in tenso per  la
Bibliothèque Nationale de
France ha rallentato ma non

fermato un'evoluzione pron-
ta a riprendere con intensità
rinnovata (p. 178). Quanto
all'' utenza impropria", che
in ltalia costítuisce un pro-
blema particolarmente serio.
pur ammettendo che l'uten-
za "dovrebbe formare il mo-
dello di riferimento di una

biblioteca pubblica" (p. 61),
occorre riconoscere a mio
alwiso che una parte dell'u-
tenzaha bisogni che sareb-
bero meglio soddisfatti da
un'altra bibl ioteca se consi-
ste^z , organizzazione, ora-
r io, \a rendessero agibi ie.

Questo vale non solo per le
biblioteche pubbliche, dove
f insufficienza di altre biblio-
teche può costr ingerle ad
accogliere un'utenza impro-
pria, ma anche dove le bi-
blioteche pubbliche manca-
no o sono insufficienti. Ri-
cordiamo poi che I'utenza
può anche essere creata dal-
l'offerta, e che dove questa
marrca è fatale che I'utenza
si restringa. A questo propo-
sito ai lini di un'analisi com-
p^r^ta Vitiello evrdenzia Ia
tendeoza attuale a smussare
e a semplificare la distinzio-
ne tipoiogica delle bibliote-
che, anche grazie alle facili-
tate interconnessioni.  parl i-

colarmente accentuata nelle
biblioteche danesi.
Il programma comunitario
non riguarda direttamente
I' ap plicazione dei risultati
delle ricerche, ma in pîatrca
quest'ultima ne è una con-
s e g u e n z a .  L a  c o n c l u s i o n e
compendia l'unità del volu-
me evidenziando il condi-
zionamento che la concen-
trazione editoriale (e in ge-
nere delle attività) resa ne-
cessaria per ragioni econo-
miche por ta  ne i  r iguard i
della libera creatività. Sta ai
governi individuare r mezzi
di produzione e distr ibuzio-
ne alternativi a questa ten-
denza per favorire "l'egua-

le r ipart izione del le cono-
scenze", in un modello che
non i imitandosi al lo stru-
mento libro sappia conser-
vare "i valori più ideali del
paradigma di Gutenberg"
( p . 2 2 D .
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